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Ha suscitato alcun» potamlcha la 
pubbliceilona da parta 
dall'aUnltè», il 3 gannalo «cono, 
dal tatto integrala 
dall'lntarvanto pronunciato dal 
poata Evghtnl Evtuihanko 
duranta il congraato dagli 
acrittori delta Repubblica 
federativa runa, » di un 
commento, due giorni dopo, del 
nostro direttore. Diamo conto di 
queste polemiche, pubblicando 
Integralmente una lettera 
ricevuta dall'aUnitA» * stralci di 
altra. 01 seguito la risposta di 
Emanuele Mecaluso. 

Un poeta fautore del cambiamento in Urss 

Alcuni compagni 
polemizzano 

su Evtushenko 
Il compagno Gaetano Mattaroccl, di Massa, scrive: 
•Cara Unità, ho letto Io scritto di Evtushenko e il commento 

del tuo direttore e permetti ad un comunista, iscritto dal '47, di 
non essere d'accordo con Io spirito dell'intervento sia dell'uno 
che dell'altro. È ovvio che la norma più civile e più dignitosa per 
ogni essere umano sia "non tacere", e bene ha fatto il poeta 
sovietico a ricordarlo, ma su questa ovvietà si è fatta troppa 
enfasi, una enfasi che diventa facilmente strumentalizzazione 
In mano agli avversari storici del socialismo in genere, e di 
quello "reale" nella fattispecie. Evtushenko dice che non biso
gna limitarsi ad "esaltare le trasformazioni sociali" — (ma 
perché non dice socialiste?) — "che avvengono indipendente* 
mente(?) da noi" (ma chi è che trasforma, l'uomo o il Caso?) e 
tutto il suo intervento fa apparire l'Urss come un paese pieno di 
ristrettezze economiche e affondato nel grigiore del conformi* 
smo e del privilegio, con l'unica "luce* speranza" del nuovo 
corso "di Gorbaciov" messianicamente atteso. È una realtà 
distorta di quel grande paese e di quella giovane società: 
sull"'Unità" avrei voluto leggere anche gli interventi degli altri 
scrittori, voglio dire di quelli non dissidenti, perché dare voce 

' alla sola dissidenza è un metodo che noi non accettiamo nel 
nostro partito, e non capisco perché invece lo usiamo nei con* 
fronti deU'Urss. 

«Non tacere è importante, ma non si deve nemmeno tacere 
che, dovendo scegliere (non si può avere tutto e subito) è preferi* 

" bile avere le code ai negozi, ma non avere la disoccupazione (e 
11 disoccupato non ha nemmeno il piacere di fare la coda...), che 
è preferibile avere ancora lacune nella patria storia (e quante 
favole e vere falsità abbiamo imparato a scuola su Garibaldi, 

' Mazzini ecc. ecc.?) ma avere per tutti lo studio gratuito, per 
tutti la casa, anche se piccola o in coabitazione, e avere infine 
per i giovani un ideale in cui credere. L'intervento di Evtushen
ko (e quello del nostro direttore) avrebbe potuto essere di respi* 
ro ben più ampio e profondo, ed è un male che non abbia mal 
richiamato al confronto la triste e degradante realtà dei paesi 
occidentali, privi di ideali, vivi solo per consumare e che forse 
non hanno (per loro interesse) la "norma" di tacere, ma certa* 
mente hanno la "legge" del profitto che praticamente, quella sì, 
mette a tacere tutti gli onesti lavoratori». 

Il compagno Valentino Zuffada, di Milano, scrive: «Caro com* 
pagno Macaluso, in tempi come questi dove Reagan lancia gra
vissime accuse contro Gheddafi e nessuno ritorce su di lui le 
Identiche accuse, dal momento che è universalmente ricono* 
sciuto che Io stesso Reagan finanzia e arma i contras che attac
cano, incendiano, distruggono i villaggi nicaraguensi, uccidendo 
donne e bambini innocenti (Tv svizzera, 2 gennaio 1986, ore 16) 
tu U chiedi se tutti avranno letto le parole di Evtushenko». 

Il discorso pronunciato 
dal poeta Evtushenko al 
congresso degli scrittori rus~ 
si, ed un mio commento han
no sollecitato alcuni lettori a 
scrivermi per consentire o 
dissentire. Pubblichiamo 
lettere di dissenso tenendo 
conto che gli argomenti usa
ti sono comuni a tutte. 

Ho letto con attenzione 
tutto e vorrei discutere con I 
compagni che dissentono 
per cercare di chiarirci reci
procamente le Idee. Anzitut
to vorrei dire al compagno 
Mattaroccl di Massa che ci 
critica pera ver da to voce so
lo alla 'dissidenza* pubbli
cando Il discorso di Evtu
shenko, che 11 poeta sovietico 
è un comunista militante e 
'dissidente* non dal sociali
smo e dall'ordinamento del
la società sovietica, bensì da 
una pratica politica che ha 
provocato, a suo avviso, stor
ture era vi e ritardi inammis
sibili. Noi abbiamo dato con
tro del congresso ed abbiamo 
pubblica to a parte il discorso 
di Evtushenko perché ci è 
parso significativo ed inte
ressante per motivi diversi. 
Voglio elencarli e chiarire 
punti essenziali di una poli
tica ricorrente anche nel 
confronti del giornate. 

-g \ Chi crìtica come fa 
• I Evtushenko echi pub-

/ bllca e sottolinea le 
sue parole, come noi abbia
mo fatto, non è un 'nemico* 
ma un amico deU'Urss. Chi 
*tace*. chi mistifica la realtà. 

•chi applaude tutto e tutti 
non contribuisce a migliora
re le cose. 

Evtushenko ha detto che 
ritardi, ristagni, regressioni 
si sono verificati perché è 
mancato lo stimolo critico, 
la libertà di opinione e di 
stampa, una effettiva parte
cipazione. E ciò che 11 poeta 
ha definito 'ristagno spiri
tuale*, affermando che 
'un'accelerazione del pro
gresso tecnico-scientifico è 
impensabile senza un'acce
lerazione del progresso spiri
tuale*. 

Gli 'Agnelli, Pirelli e De 
Benedetti — dice Pirola — 
robotizzano le fabbriche ma 
po', sbattono sul lastrico de
cine di migliala di operai e 
Impiegati: Egle. Vn regime 
socialista non fa ciò che fa 
Agnelli; ha In sé la possibili
tà di utilizzare II progresso 
tecnologico per accrescere e 

accelerare il progresso socia
le. E l'Urss non ha potuto 
farlo per I ritardi che sono 
stati al centro delle critiche 
di Gorbaciov, Se invece la 
'massima occupazione* si 
realizza nella stagnazione 
tecnologica, si realizza a li
velli produttivi bassi con 
conseguenze inevitabili sul 
livello di vita del cittadini. 

E questo 11 punto che oggi 
torna al centro della discus
sione In Urss. Occorre acce
lerare e diffondere II pro
gresso tecnologico per eleva
re Il livello sociale. Qui deve 
esprimersi la superiorità del 
socialismo rispetto al capita
lismo. Ma la premessa sta 
nella capacità di produrre, 
applicare e diffondere pro
gresso scientifico e tecnolo
gico. L'Urss oggi è costretta 
ad importare tecnologia e ad 
esportare materie prime. Il 
che è un segno negativo ed 
oggi sono l governanti sovie
tici a rilevarlo ed a combat
terlo. Noi, quando non veni
va rilevato e combattuto ma 
ci si limitava ad esaltare l'e
sistente, avremmo dovuto 
tacere? 

Ed è Inevitabile che et si 
Interroghi sul perché l'Urssè 
rimasta Indietro e se una re
mora non vada ricercata, ap
punto, nel'ristagno spiritua
le*. e cioè nell'esercizio delle 
llbertàpollUche e culturali. 
*^\ Parte da qui ciò che 
Z. I abbiamo scritto nella 

/ tesi 14 per II congresso 
del Pel e che non piace al 
compagno Blagìoni, e cioè 
che nei paesi socialisti 'l'esi
genza al nuove forme di ge
stione dell'economia non 
può essere separata da quel
la di promuovere forme di 
vita democratica, di libertà 
individuali, di partecipazio
ne politica e Iniziativa popo
lare*. 

Non cavilliamo, caro Bla-
glonl. Sappiamo bene a cosa 
ci riferiamo quando parlia
mo di libertà Individuali e di 
espansione della democra
zia. Non saremo certo noi a 
dire quali possano essere le 
'forme* per esercitare queste 
libertà. Lo devono dire 1 so
vietici. Ciò che noi affermia
mo, come disse Berlinguer al 
XXV Congresso del Pcus, è 
che la democrazia è un valo
re universale e che non c'è 
separazione tra democrazia 
e socialismo. 

Noi non slamo fra coloro I 

Il compagno Giorgio Merlino, di Nervi (Genova), scrive: «Da 
Giulietto Chiesa fatevi mandare per poi pubblicare, l'elenco del 
cassintegrati sovietici». 

Il compagno Eligio Biagionl, di Roma, scrive: «Nella Tesi n. 
14 (riguardante 1 paesi del "socialismo reale") proposta per il 
17* congresso del Pel, è scritto testualmente: "Siamo convinti 
tuttavia, che l'esigenza di nuove forme di gestione dell'econo
mia (nei paesi socialisti, ndr) non può essere separata da quella 
di promuovere forme (sottolineatura mia) di vita democratica, 
di libertà individuali, di partecipazione politica e Iniziativa po
polare". Cioè, secondo questa Tesi 14. oggi nei paesi socialisti 
non esiste vita democratica, né liberta, ecc. Infatti la Tesi non 
dice "promuovere le attuali forme ecc." cioè sviluppare, mi-

f;liorare. Ma dice "promuovere forme" che in buona lingua 
taliana vuol dire "iniziare", "creare ex-novo"!». E più avanti, il 

compagno Biagioni aggiunge: «E tu, Macaluso, vuol che io urli 
con Berlinguer che "la spinta propulsiva deU'Urss si è esaurita" 
(...) Io ti garantisco che urlerei veramente la frase di Berlinguer 
se vedessi in Urss o in Bulgaria o negli altri paesi socialisti: 
affarismo non punito; corruzione non punita; dislivelli retributi* 

E «l'Unita» 
risponde 

quali hanno detto — con 
scarso senso della storta — 
che 11 regime sovietico è 'lrri-
formablle». Ma non sono solo 
gli antlsovletlcl a pensarlo. 
Sono anche coloro che si ri
tengono difensori deU'Urss t 
ne danno un quadro statico e 
Immodificabile. 

Ma non ricordate cosa 
venne fuori dal XX Congres
so del Pcus? E non mi riferi
sco solo alla denuncia kru-
sclovlana sul 'delitti e le pe
ne*, ma ad Indirizzi politici 
che prima sarebbero stati 
Impensabili: la coesistenza 
pacifica, la evitabilità della 
guerra, le vie nazionali e par
lamentari al socialismo e le 
riforme che riguardavano 
anche la struttura del parti
to. 

Ed oggi Gorbaciov ha ri
preso una forte Iniziativa In
ternazionale, ha aggiustato 
Il Uro, ha fatto proposte nuo
ve, ha corretto quelle vec
chie. 

Dire, prima che Krusciov 
parlasse, soltanto la millesi
ma parte di ciò che effettiva
mente disse, avrebbe signifi
cato *schlerarsl col capitali
smo; «attaccare U sociali
smo*, ecc. Ebbene, ancora 
oggi si ripetono le medesime 
giaculatorie. 
1 \ E questo l'altro argo-
"51 mento che rispunta 

* * / anche nelle lettere di 
alcuni lettori. Il compagno 
Biscotti scrive che *non è 
edificante che 11 nostro gior
nale si unisca allo starnazzo 
antlsovleUco della stampa 
borghese*. Il compagno Va
lentino Zuffada ritiene che 
In tempi come questi In cui 
*Reagan lancia accuse gra
vissime a Gheddafi, tempi in 
cui lo stesso Reagan arma 1 
contras che attaccano, In
cendiano, distruggono l vil
laggi nicaraguensi, ucciden
do donne e bambini, tu ti 
chiedi se tutti avranno letto 
le parole di Evtushenko». E 

perché no? Forse che questo 
ha mal attenuato la nostra 
denuncia verso Reagan, la 
nostra battaglia per II Nica
ragua? Bisognerebbe con
cludere, dunque, che Kru
sciov fu II più «starnazzante» 
degli antlsovletlcl e che oggi 
10 è Gorbaciov quando de
nuncia limiti e distorsioni, 
dando così una mano a Rea
gan? 

Questa logica, scusate, è 
una logica perversa ed è 11 
contrarlo del 'diventi norma 
11 non tacere* a cut faceva 
appello Evtushenko. La no
stra battaglia sarà più limpi
da e forte se diremo come 
stanno le cose. 

Ora, tutti 1 compagni che 
hanno scritto mi rimprove
rano di non dire che In Urss 
non c'è disoccupazione, non 
ci sono cassintegrati, che 
tutti hanno la casa, vanno a 
scuola, che gli ospedali fun
zionano a puntino, le pensio
ni sono elevate,'non ci sono 
dislivelli salariali e privilegi, 
non c'è droga e prostituzio
ne, la natura è rispettata e 
così via di seguito. 

Il ragionamento è questo: 
non c'è burro, ma c'è la scuo
la; non c'è molta libertà ma 
non c'è delinquenza. Ma a 
chi serve una slmile rappre
sentazione deU'Urss? Non 
all'Urss, non alla causa del 
socialismo, non alla causa 
della verità. Non c'è dubbio 
—> dobbiamo sempre ripeter
lo — chela Rivoluzione d'ot
tobre ha portato un paese 
feudale a diventare una 
grande potenza Industriale e 
che grandi conquiste sociali 
sono sta te realizza te. Ipopoli 
sovietici per raggiungere 
questi obiettivi hanno paga
to prezzi alti ed hanno subito 
l'aggressione nazista contri
buendo In misura grande a 
garantire a tutu la libertà. 
Questi valori sono incancel
labili per tutto il mondo. 

tuttavia, sono venute 
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L'tv?.. 
Il poeta Evghenl Evtushenko durante una manifestazione al 
Festival dell'Unità a Roma nel 1984; e. nel tondo, il leader 
sovietico Gorbaciov 

vi scandalosi, consumismo, disoccupazione, sfratti, prostituzio
ne tollerata, droga, ecc.». 

Il compagno Ezio Biscotti, di Monterotondo (Roma), scrive: 
«...Non è edificante che il nostro giornale si unisce allo starnazzo 
antisovietico della stampa borghese. Quello che più mi da la 
nausea, è il ripetersi di critiche sempre più acide ai paesi del 
socialismo reale (senza virgolette) trascurando il più delle volte 
i gravi problemi del nostro paese». 

La compagna Giuseppina Venturi, di Oneglla, scrive: «Sono 
d'accordo con lo scrittore che le cose da lui citate, non dovrebbe* 
ro più esistere. Vorrei sapere però, se questo disagio è unito a 
montagne di cambiali, famiglie rovinate dalla droga, furti In 
case popolari, dove il valore era solo qualche anellino o collani
na della comunione». 

Il compagno Manlio Pirola, di Milano, scrive: «...Sei d'accordo 
con Evtushenko il quale sostiene che la mancata prosperità 
economica deU'Urs3, sarebbe addebitabile a un "ristagno spiri
tuale" e che "un'accelerazione del progresso tecnico-scientifico 
è impensabile senza una accelerazione del progresso spiritua
le". Cosa devo dedurne? Che il progresso tecnologico di Agnelli, 
Pirelli, De Benedetti, ecc. ecc. i quali robotizzano le fabbriche 
ma poi sbattono sul lastrico decine di migliaia di operai e impie
gati, è un segno della loro spinta propulsiva spirituale?». 

Hanno scritto, inoltre, Erminio Bon (Burano, Venezia), Giu
seppe Lombardo (Arcene, Bergamo), Maurizio Ambrogetti (Ra
venna) e Ettore Cresta (Genova). 

emergendo contraddizioni 
che non sono state sciolte e 
che hanno Inciso negativa
mente nella società. Questo 
ci hanno detto 11 XX Con
gresso, le crisi che successi
vamente si verificarono In 
alcuni paesi socialisti (Polo
nia, Cecoslovacchia, Unghe
ria), e le stesse crisi che han
no investito tanti partiti co
munisti di paesi capitalistici 
che non hanno saputo trarre 
giuste conseguenze politiche 
dagli avvenimenti sovietici. 

Il processo positivo inne
scato dal XX Congresso — 
come già rilevò Togliatti nel 
1964 — si bloccò e le conse
guenze si sono riverbera te su 
tutta la società sovietica. Le 
difficoltà avvertite nello svi
luppo economico si sono Ine
vitabilmente riflesse sulle 
stesse strutture sociali. Se si 
legge attentamente la stam
pa sovietica, se ne traggono 
elementi tali da far riflettere 
proprio chi guarda con Inte
resse a quella realtà. 

La compagna Giuseppina 
Venturi di Oneglla ci chiede 
se al disagio del sovietici si 
accompagni, per caso, ciò 
che possiamo vedere In Ita
lia: rapine, droga, furti In ca
se popolari, ecc. Anche qui 
non ci sfugge II fatto che nel
la società sovietica si fanno 
prevalere valori di solidarie
tà e di onestà, negando quel
lo della corsa all'arricchi
mento. Tuttavia, contraddi
zioni anche In questo campo 
esistono. Gorbaciov ha lan
ciato una campagna, con 
misure pratiche, contro la 
plaga dell'alcoollsmo. E se 
viene mantenuta la pena di 
morte per J furti contro lo 
Stato quale deterren te, vorrà 
dire che ancora oggi c'è una 
situazione che richiede mi
sure così eccezionali. 

A questa compagna se
gnalo una notizia apparsa 
proprio suW'Unltà» del 3 
scorso. Vi si riferiva che un 
'tribunale popolare* costi
tuito spontaneamente dal 
contadini di un villaggio del
la Georgia ha condannato a 
morte cinque persone per un 
duplice omicidio. Il 'proces
so* è stato trasmesso In di
retta dalla tv locale. I cinque 
condannati a morte erano 
stati sorpresi a rubare dell'u
va nel kolkhoz di un villag
gio. Scoperti ed inseguiti dal 
presidente della fattoria col
lettiva e dall'agronomo, ave
vano sparato uccidendoli 

Quindi, cara compagna, 
anche in Urss c'è chi ruba 
l'uva ed ammazza, ed a sua 
volta viene fucilato. Io penso 
che proprio la pena di morte, 
In un paese che dovrebbe 
avere quale proprio fonda
mento Il recupero sociale 
dell'uomo, rappresenti una 
contraddizione. Spero vera
mente che sìa superata pre
sto. 

Giulietto Chiesa, nelle sue 
corrispondenze che l compa
gni che ci scrivono con Un uà-
no a criticare, ha messo In 
evidenza queste contraddi
zioni. Questo non ha mal si
gnificato negare, oscurare 
tutte le conquiste sovietiche. 
Ha significato, Invece, met
tere in evidenza gli Inceppi 
che son venuti emergendo 
anche nel funzionamento 
dello 'Stato sociale* sovieti
co. Ed è bene farlo, se voglia
mo sapere e capire. In tan to è 
doveroso Informare, poi cia
scuno si farà un proprio giu
dizio. 

A questo punto tutu J 
compagni che scrivono ci ri
cordano che In Italia c'è la 
disoccupazione, chegU ospe
dali non funzionano, che è 
difficile praticare lo sport, 
ecc. Ma V'Unita» ha forse ta
ciuto su queste realtà o tutu 1 
giorni diciamo come stanno 
effettivamente le cose? Però 
diciamo anche che le lotte di 

J juesti quaranta anni in Ita
la hanno Inciso, che sono 

stati realizzati conquiste, 
trasformazioni, avanzamen
ti. O tutto è come prima? 

Le contraddizioni del si
stema capitalistico sono oggi 
come Ieri II punto di riferi
mento della nostra lotta. Si 
tratta di considerare 1 Uveiti 
nuovi di questa lotta e sap
piamo anche che se in Urss 
ed In altri paesi socialisti le 
cose si modificano In positi
vo, ne guadagnano l'Imma
gine stessa del socialismo e 
le lotte di tutti coloro che per 
U socialismo si battono cer
cando le proprie rie. 

Noi, ad esemplo, conside
riamo un fatto di grande ri
lievo le nuove Iniziative so-
Ttetiehe per 11 disarmo e cer
to non ci slamo fatti condi
zionare da nessuno per rile
varle e valorizzarle. Anche in 
questa occasione abbiamo 
fatto valere Ja «nonna del 
non tacere». 

Emanuele Maestoso 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 
Per la Parte civile 
contro la mafia 
Cara Unità, 

ho Ietto che il IO febbraio prossimo avrà 
inizio il maxi processo di Palermo contro la 
mafia. Ho però appreso che ci sono grandi 
difficoltà a nominare i difensori dì Parte civi
le. 

Oltre all'ostacolo nel «reperimento» di av
vocati che si oppongano a quelli schierati da* 
gli imputati, i familiari delle vittime della 
maria hanno gravi difficoltà finanziarie per 
affrontare le spese processuali. 

Non so se il movimento democratico inten
derà prendere iniziative in modo che sia ga
rantito il diritto ad una adeguata difesa di 
parte civile. A tale scopo intanto io mando a 
voi dell'Unità un mio modesto contributo. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Il museo 
al massacratore 
Cara Unità. 

ho letto che a Filettino in provincia di Pro
sinone vogliono aprire un museo dedicato al 
Maresciallo Rodolfo Graziani, massacratore 
di africani in Cirenaica e in Etiopia, poi mini
stro della Difesa repubblichino. 

Non so se. come qualcuno dice, Gheddafi 
ce l'abbia con gli italiani. Personalmente non 
ci credo. Ma se fosse vero, quelli di Filettino 
fanno di tutto per giustificarlo. 

LODOVICO LAGARA 
(Pavia) 

«Prima pagina» vietata 
Cara Unità. 

nel passato, sia pure senza eccessiva fre
quenza, redattori dell'Unità partecipavano 
ala rubrica radiofonica 'Prima pagina». 
Adesso più nulla. L'ultima volta che ho senti
to un nostro giornalista, credo sia stato due 
anni fa. quando partecipo alla trasmissione il 
compagno Enzo Roggi. 

Ma perché la Rai, pagata con i soldi di tutti 
i cittadini, discrimina in tal modo i rappre
sentanti di un giornale che vende centinaia dì 
migliaia di copie, portavoce di un partito che 
raccoglie i voti di un terzo dell'elettorato? 

GIUSEPPE CIOMPI 
(Grosseto) 

Il Giappone, la Cina, 
i socialisti e la De 
Cara Unità, 

nel 1937 infuriava la guerra nippo-cinese e 
mio padre soleva dire che, quando i giappone
si avessero occupato tutta la Cina, sarebbero 
diventati tutti cinesi. Non si poteva dargli 
torto, considerato che ì cinesi erano dieci vol
te più numerosi. 

Questa considerazione si potrebbe bene ri
portare ai giorni nostri: come possono per 
esempio ì socialisti condizionare in modo in
cisivo i democristiani, con l'aggiunta di so
cialdemocratici, repubblicani e liberali? E 
una cosa palesemente impossibile. Accadrà il 
contrario, come confermano i rospi che quoti
dianamente ingoiano. 

LUIGI BORDIN 
(Slradella • Pavia) 

«Non maltrattate, 
non togliete agli altri» 
Spett. Unità, 

ho accompagnato mio figlio a Messa. Se
guo la lettura del Vangelo: «...Lo interroga
vano alcuni soldati: E noi che dobbiamo/a
re? Gesù rispose: "Non maltrattate nessuno. 
non togliete cosa alcuna agli altri"». 

Mi ha colpito questo: Gesù non solo vuole 
che non si uccìda, ma ordina perfino di «non 
maltrattare». 

Certamente chi ha eausato le più atroci 
guerre, chi le ha dichiarate, non aveva nulla 
di cristiano, come chi le ha benedette. Mi 
resta solo una speranza: che a una eventuale 
futura dichiarazione dì guerra, almeno alcuni 
soldati ricordino che questo è il primo dovere: 
«Non maltrattate, non togliete agli altri». 

GABRIELE BONAITI 
(Milano) 

Solo un bel bosco 
può evitare le frane 
Cari compagni, 

il 21 gennaio 1921 nasceva un albero. Nel 
1945 l'albero è divenuto un bosco. 

Nel 1985 il bosco è un po' diminuito e 

auesto fa aumentare il pericolo che franino 
uè montagne: quella dell'occupazione e 

quella della pace. Se frana quella dell'occu
pazione, viene tanta miseria come nel 1933. 
Se frana quella della pace, non si salva più 
nessuno. 

Perciò faccio appello a tutti i compagni e le 
compagne perche si rimbocchino le maniche 
per infittire ancora il bosco del Pei in modo 
da scongiurare il pericolo di frane. 

E poi voglio dire agli «ex» che se negli anni 
passati c'è stato un mutamento economico 
per tutti (e quindi anche per loro) il merito va 
a quella pianta che per vent'anni aveva avuto 
la forza e il coraggio di resistere a tutte le 
intemperie e che poi è divenuta un bosco. 

Cari ex, se avete delle divergenze, bisogna 
stare dentro per discuterne. 

LUIGI BONANDIN 
(Laveoo • Varese) 

La «favolosa Cellula» 
e tutti, a Porta Nuova. 
piangono la loro Noemi 
Cara Unità, 

presi la mia prima tessera (Faci) all'età di 
16 anni. Allora credevo che «il compagno-
fosse la persona perfetta in assoluto, l'amico 
che andavo cercando. 

Poi, con il tempo, mi accorsi che, purtrop
po, c'erano compagni e Compagni con la C 
maiuscola. Feci le mie esperienze, successiva
mente mi iscrissi al Pei. più precisamente alla 
sezione •Togliatti» di Milana La mia sezione 
si strutturò in celiale di strada e fu cosi che 
nacque la «Cellula Porta Nuova-, di cui io 
tuttora sono il «segretario- (parola questa che 
non ho mai amato in quanto fredda ed impre
cisa). 

Questa cellula era formata, e lo è tuttora. 
non da Compagni con la C maiuscola, cioè i 
migliori sino allora da me conosciuti, bensì da 
una nuova categoria: da Compagni con la C 
stromaluscola. Ma chi sono questi compa
gni? La risposta è molto semplice. Sono com
pagni che parlano nelle assemblee, solo il giu
sto, quanto basta, che difendono, amano con 

tutte le loro forze, oltre al partito, anche tutte 
le persone ed i compagni che lottano contro 
ogni tipo di angherie, di soprusi; che nelle 
feste dell'Unità lavorano perché non hanno 
paura di «sporcarsi le mani». Questi compa
gni sono amici fra di loro, amici tra la gente 
del proprio quartiere: sono amati e rispettati 
da tutti. 

Ed ora arrivo al nocciolo amaro della que
stione. Il giorno 3 gennaio è venuto a manca
re uno dei più grossi cardini di questa favolo
sa cellula: è scomparsa all'età di 38 anni la 
compagna Noemi Romano Bertoli. Non ha 
lasciato solamente il suo caro compagno Bob 
ed i suoi due figlioletti, ma ha lasciato anche 
un enorme vuoto in tutti noi compagni della 
sua Cellula, ha lasciato un vuoto nel suo 
quartiere, un vuoto che diffìcilmente sarà col
mato perché lei era noi, la sua forza la nostra, 
il suo coraggio il nostro. 

Sebbene, specialmente negli ultimi giorni, 
soffrisse molto, ha voluto salutare questo 
1986 con i compagni nella sede della sezione 
«Togliatti»; ha voluto, anche in quel momen
to, essere come sempre, viva e attiva come 
sapeva essere. 

Io piango con lacrime di dolore miste con 
lacrime di rabbia questa sua scomparsa. Vor
rei tanto che il partito, in cui io credo, in cui 
lei credeva, diventasse un'unica persona, una 
persona allegra, combattiva, giusta ed ami
ca... come Noemi. 

MARIO FUSI 
(Milano) 

Un paragone impressionante 
Cara Unità, 

in questa nostra assurda società il rapporto 
tra capitalisti e lavoratori è simile a quello 
che passa tra spacciatori di droga e tossicodi
pendenti. Gli uni condizionano gli altri; nes
suno dei due può fare a meno dell'altro; tutti 
e due trascinano avanti un'esistenza priva di 
finalità sociale, senza senso: un piano inclina
to che — non ribaltato in tempo dalla volontà 
di tutti di non produrre più droga (o profitto) 
ma solidarietà sociale — può Fare scivolare, 
senza volerlo, nell'abisso. 

FRANCO NARTI 
(Vcntimiglia - Imperia) 

«Lei in basso, paziente 
Loro in piedi, alti camici...» 
Cara Unità, 

lei in basso, come in fondo ad un pozzo 
dalle pareti bianche, giacente, paziente. Loro 
in piedi, alti camici bianchi tutt'intorno, par
lavano. 

L'Uno: «Direi che è pronta»; il Secondo: 
«Allora potremo operare domani»; il Terzo: 
«L'adiposità contenuta faciliterà le cose»; il 
Secondo: «Alla palpazione £ ben individuabi
le»; l'Uno: «Visceri vuoti, mi raccomando, 
con digiuno ed un clistere; e... ricordalo, una 
rasatura perfetta!». Il Terzo: «Hai visto gli 
esami?»; il Secondo: «Dove sono?»; il Terzo: 
«Andiamo nello studio, sono là con le lastre e 
qualche nota». E il Terzo, l'Uno, il Secondo 
seguiti dal Quarto e dal Quinto se ne vanno 
fuori confabulando come un temporale ormai 
lontano. 

Lei: «Mi sono sentita come una bestia, una 
cavalla; il mio corpo palpato, scrutato; gestito 
e curato; io, messa fuori del mio corpo come 
un parente messo fuori della camera». 

Cari lettori dell'Unità, cosi si va fra le per
dute buone maniere in un ospedale dedicato 
ad un Santo, gestito da una pia opera per 
mano di coloro che vorrebbero curare i loro 
interessi separati dagli altri, lontani dagli al
tri... 

E ciò in un Paese come l'Italia, da sempre 
educato ai valori cristiani! 

A.F.S. 
(Milano) 

Perché non utilizzare 
questo patrimonio 
che rimane «congelato»? 
Cara Unità, 

diffondendo il nostro giornale, ho l'oppor
tunità di vedere e ascoltare anche delle perso
ne anziane. Ebbene, molte di loro hanno un 
patrimonio culturale immenso, fondato sulle 
esperienze della vita. Purtroppo oggi esso ri
mane «congelato». 

Suggerirei dunque al ministro della Pub
blica istruzione di introdurre nelle scuole del
le ore d'ascolto di resoconti dal vivo della vita 
di questi anziani. 

Ciò servirebbe in modo rilevante ai giovani 
per crearsi una coscienza civile e agli anziani 
per sentirsi utili alla società. 

PAOLO FIAMBERTI 
(Mediglia • Milano) 

Grazie dei... fondi 
Caro direttore, 

in relazione a una mia precedente lettera 
relativa alla richiesta di inserire sull'Unità la 
quotazione dei «fondi italiani di investimen
to-, avendo riscontrato che da qualche giorno 
la richiesta stessa £ stata esaudita, anche a 
nome di altri lettori, ringrazio. Questa inizia
tiva, anche se di ruolo non primario, accom
pagnandosi al contenuto politico, sociale e 
culturale dell'Unità concorrerà ad incremen
tare la diffusione del nostro giornale. 

GIULIANO GIULIANI 
(Reggio Emilia) 

Gli scippi alla domenica 
quando la polizia... 
Signor direttore, 

mi permetto di richiamare la sua attenzio
ne sul problema «scippi-, specialmente alle 
signorine e signore (in strada, sulla porta 
d'ingresso, in macchina, nei boxes ecc.). 

Occorrono maggiore illuminazione, pene 
forti, controllo di sicurezza vera per poter 
cogliere sul fatto questi ladri; e molte pattu
glie, in particolare alla domenica quando in
vece tutta la polizia sì trova a San Siro (pri
ma per la partita di calcio poi per quella di 
pallacanestro). 

A.TABARELLI 
(Milano) 

Autista presso un consorzio 
di cooperative emiliane 
Cent, direttore. 

sono un giovane algerino di ventisei anni, 
di nome fiocine Chikhaoui e lavoro come au
tista presso un consorzio di cooperative italia
ne (Cmc Ravenna; Edìlter Bologna; Crc 
Mezzano; Res-Coop Lugo). Vorrei corri
spondere in francese con ragazze italiane. 

HOCINE CHIKHAOUI 
Coop S.CN.C, Carrofoor Raffinerie d'Alter. 

B.P. 119 Barati Algeri (Algeria) 


